
RITORNO Voci, battute polemiche,dichiara-

zioni di interesse, o almeno di disponibilità. In-

torno all’Alitalia torna il movimento. La novità

più importante, ma non l’unica, della giornata

è un (prudente) ritor-

no in campo dell’Air

France come candi-

dato acquirente, sia

pure con molti “se” e altrettanti
“ma”.
Tuttoènatodaunadichiarazio-
ne di Pierre-Henri Gourgeon,
numero due di air France-Klm,
cheaParigi,durante lapresenta-
zione dei conti trimestrali del
gruppo, rispondendo a una do-
manda degli analisti, ha dichia-
rato: «Restiamo attenti al dos-
sierAlitalia. Se saremocontatta-
ti ascolteremo».
Entrando in dettaglio, Gourge-
on ha poi aggiunto: «Su Alitalia
c’è stata una gara che è durata
settemesiecheilgovernoitalia-
no ha dichiarato infruttuosa.
Noi abbiamo sempre detto che
nondesideravamorisponderea
questa gara, perchè le condizio-
ni non ci convenivano. Oggi
non abbiamo altre informazio-
ni se non che la gara è termina-
ta, forse ci saranno altre condi-
zioni, non lo so».
«A quanto sappiamo - ha con-
cluso il dirigente - il nuovo ma-
nagement di Alitalia cercherà
di prendere contatto con alcu-
ne compagnie. Poichè siamo
un partner significativo della
compagnia italiana, ci aspettia-
mo di venire contattati. Vedre-
mo se le condizioni di vendita
sono cambiate, se le cose sono
diverse».
Le dichiarazioni venute da Pari-
gi non sono state le sole, nella
giornatadi ieri. Secondoilpresi-
dente dell’Unione piloti Massi-
mo Notaro, al dossier Alitalia
avrebbero recentyemente mo-
strato interesse«oltreaTpg-Ma-
tlin Patterson, anche un fondo
cineseeunfondodell’areaPaci-
fico».
Notaro ha ricordato l’attività in
Italia del fondo australiano
Macquarie,chefinoapocheset-
timanefaeranell’azionariatodi
Adr. «Conoscendo il mercato
italiano e avendoci operato con
successo ne deduco cheMacqa-
rie potrebbe essere interessato a

un investimento in Alitalia».
L’Unione piloti guarderebbe
con favore all’ipotesi che un
fondoinvesta inAlitalia. Secon-
do l’Up, uno schema che po-
trebbe funzionare bene per la
privatizzazione della compa-
gnia«èquellodicedereunapar-
tecipazione di controllo a un
fondocheabbiasoliditàedespe-
rienzafinanziaria»acui«affian-
care una partecipazione di mi-

noranza di un socio industriale
italiano e il mantenimento di
una partecipazione, pure di mi-
noranza», da parte dello Stato.
Daregistrare infineunapolemi-
ca scatenata dall’amministrato-
re delegato di Ryanair, O’Leary,
chehadefinito l’Alitalia«un ca-
sino», dicendo che n on la vor-
rebbe«neanche inregalo»eche
le autorità italiane «stanno cer-
cando di sostenere l’ammalata
terminale Alitalia bloccando le
tariffe basse e la concorrenza».
La polemica è da collegare alla
decisione dell’Ente nazionale
aviazione civile di ridurre di
quasi il 30% ivoli su Ciampino,
da 138 a 100, dal prossimo no-
vembre.Ryanair, che a Ciampi-
no fa atterrare tutti i suoi voli su
Roma,ha fatto ricorsocontro la
decisionesiaalTardel Lazio, sia
alla Commissione europea.
A O’Leary ha risposto il presi-
dente della Regione Lazio, Pie-
tro Marrazzo: «La Ryanair ricor-
di che nel nostro Paese e nella
nostra regione oltre alla sua
compagnia low cost c’è molto
altro, per esempio i cittadini di
Ciampino che certo contano
più di una singola azienda, per
quanto importante».

■ di Marco Tedeschi / Milano
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ISVAP

Non ci si può assicurare contro
il rischio del ritiro della patente

STRATEGIE In una seduta

plumbea per la Borsa, alle

prese con i venti di tempe-

sta che arrivano dagli Stati

Uniti, un titolo, Tiscali, si è

mosso in vistosa contro-

tendenza, sospinto a sua volta
da una brezza assolutamente
italica. Il gruppo di telecomuni-
cazioni, che fa capo al suo fon-
datore nonché attuale presi-
dentedella regione sardaRena-
to Soru, ha guadagnato
l’1,68% (chiudendo a quota
2,12euro) sullevocidiunsigni-
ficativo ingresso nel suo azio-
nariato, quello di Carlo De Be-
nedetti.
In particolare, a valutare l’ac-
quisto di una fetta di Tiscali,
per un importo che potrebbe
attestarsi fra i 150 e i 200 milio-

ni di euro, è la società Manage-
ment&Capitali. Quest’ultimo
è il “veicolo” finanziario idea-
to, appunto, da Carlo De Bene-
detti per intervenire in tempi
rapidi nel capitale di aziende,
magari alle prese con difficoltà
economiche.
Che l’operazione non sia una
boutade di mezza estate lo ha
confermato ieri la stessa Tiscali
in una nota nella quale affer-
ma di stare «valutando ulterio-
ri opportunità di sviluppo nei
mercati in cui opera che po-

trannoessere supportatedapri-
marie istituzioni finanziarie ita-
liane, tra cuiManagement&Ca-
pitali, ed estere, non contem-
plando ulteriori aumenti di ca-
pitale della capogruppo. Lo
stesso gruppo sardo ha anche
precisato che l’unico aumento
di capitale è quello già previsto
e riservato agli azionisti.

Nelle parole usate dell’azienda
c’è anche la ragione del plauso
riscosso in PiazzaAffari. Infatti,
la conferma dei contatti con
M&Callontana lapauracheTi-
scali intenda ricorrere ad un
collocamento sul mercato per
finanziare le sue strategie di
espansione. Al riguardo, fra le
ipotesi più accreditate dagli

analisti finanziari c’è quella
che vuole il gruppo di Renato
Soru interessato all’operatore
telefonico Tele2.
Quanto all’aumento di capita-
le già previsto, con un importo
massimo di 200 milioni di eu-
ro, è quello contemplato nella
proposta di delega al consiglio
di amministrazione che sarà
sottoposta all’approvazione
dell’assemblea straordinaria di
Tiscali convocata alla fine del
mese di agosto.
Tornandoa Management&Ca-
pitali, c’è da sottolineare come
per adesso la società abbia gua-

dagnato gli onori della cronaca
per motivi più politici che fi-
nanziari. Accadde nel 2005
quando De Benedetti propose
l’ingresso nel suo fondo
“salva-imprese” nientemeno
che a Silvio Berlusconi. Ne sor-
tì un’immediata ondata di po-
lemiche che convinse infine
l’ingegnere a rimettere nel cas-
setto la sua singolare proposta
di partnership.
L’unica operazione di rilievo
fin qui realizzata da M&C è sta-
ta l’acquisizione del controllo
del gruppo Comital Saiag (500
milioni di fatturato), specializ-
zato nella produzione di pelli-
coleavvolgentinonchédi lami-
nati in alluminio. Manage-
ment & Capitali ha chiuso il
2006 con un utile netto di 1,8
milioni di euro ed a fine 2006
la società aveva una disponibi-
lità finanziaria netta di 495,2
milioni di euro ed un patrimo-
nio netto di 546,9 milioni di
euro.

■ Mentre aumentano, tra il 20
e il 30 per cento, i consumi esti-
vi dei salumi, è crisi per il maia-
le italiano,pagatoagli allevatori
attorno all’1,1 euro al chilo,
prezzo che non riesce nemme-
no a coprire i costi di produzio-
ne. Lo afferma la Coldiretti.
I produttori sottolineano la ne-
cessità di rendere immediata-
mente obbligatorio l’indicazio-
ne dell’origine dei salumi in eti-
chetta per evitare che vengano
spacciaticome italianiprosciut-
to, bresaola e salsicce ottenute
con carni estere.
«Occorre intervenire per strin-
gere le maglie larghe della legi-
slazioneche favoriscegli ingan-
ni e rende più difficoltosa l’atti-
vità di controllo di fronte alle
emergenze sanitarie che si rin-
corrono,a partiredaicasidi afta
in Gran Bretagna». Per la carne
dimaiale eper i suoi derivati in-
fatti non è obbligatorio indica-
re l’origine a differenza per
quanto avviene per la carne bo-
vina e di pollo.
Negli scaffali dei supermercati -
sostiene la Coldiretti - si stima
che ben due prosciutti su tre
provengano da maiali allevati
in Olanda, Danimarca, Francia,
Germania, Spagna senza che
questovengachiaramente indi-
cato in etichetta e con l’uso di
indicazioni fuorvianti come “di
montagna” e “nostrano”.
Per produrre prosciutto crudo
in Italia - precisa la Coldiretti -
vengonoinviateallastagionatu-
ra12,5milionidi coscedimaia-
linazionali, mentreun numero
superiore se ne importano dal-
l’estero(19,6milioni).L’aumen-
to delle importazioni dagli altri
Paesi europei, è causa della crisi
del settore.

Carni suine:
cresce l’import
e il settore
rischia la crisi

Air France guarda
«con interesse»
al futuro di Alitalia
«Se contattati, risponderemo». Entrano
in gioco anche cinesi e australiani

Ryanair reagisce
al taglio a Ciampino
insultando. La Regione
ribatte: «Precedenza
ai diritti dei cittadini»

Carlo De Benedetti Foto Ansa

■ Farsi conoscere per farsi assumere:
stando a un report di Unioncamere
sembrasiaquesta lachiavedel succes-
so per coloro che nel corso del 2006
hanno trovato lavoro.
Le assunzioni effettuate lo scorso an-
no sono avvenute per il 43,1% delle
imprese (il 39% nel 2005) attraverso
la conoscenza diretta del candidato,
magari già testato attraverso prece-
denti rapporti lavorativi.
L’importanza del rapporto diretto
con il potenziale assunto, riferisce
Unioncamere, appare maggiore nelle
imprese di piccola dimensione. Per
queste sembra funzionare meglio an-
che il passaparola, ovvero la segnala-
zione di fornitori o di altre persone di
fiducia. Modalità che in media racco-
glie il 45,7% delle indicazioni. Meno

utilizzati appaiono i canali formali: i
centriper l’impiegovengonosegnala-
ti dall’11,7% delle imprese; le società
diselezionee leassociazionidicatego-
ria vengono indicate dal 5,9% delle
aziende; alle società di somministra-
zione di lavoro si rivolge l’8,1% delle
imprese. Pressoché stabile è il ricorso
aiquotidianieallastampaspecializza-
ta(15,7%)eancoramoltomodestori-
sulta il ricorso a Internet (2,4% rispet-
to allo 0,2% del 2003).
AlSudsi registra ilpiccodel canale in-
formale della conoscenza diretta
(52,3% il dato medio), sul quale inci-
de il 54,1% delle imprese con 1-9 di-
pendenti. Valori inferiori alla media
nazionale si riscontrano in tutte le fa-
sce di imprese del Nord-Ovest e del
Nord-Est.

UNIONCAMERE

Passaparola e conoscenza diretta
Così si assume nelle piccole imprese

■ La «Grande Punto» fatta in
Brasileèstata lanciata ieri aBue-
nos Aires con una piattaforma
completamente cambiata ri-
spettoaquella italianaesospen-
sioni più dure, adatte alle strade
latinoamericane.
La «Punto» verrà costruita nella
fabbrica di Betim, alle porte di
Belo Horizonte, con quattro
modelli e due motorizzazioni
bicarburante (indifferentemen-
te a benzina o ad alcool di can-
na da zucchero) da 1.4 e 1.8 cc.
Si pensa di iniziare a settembre
le vendite in Brasile e Argentina
a un ritmo di 4.000 vetture al
mese. Il lancioèavvenutoaBue-
nos Aires per celebrare anche il
ritorno alla produzione della
fabbrica argentina di Cordoba,
ferma da cinque anni. A genna-
iodell’annoprossimol’impian-
to argentino comincerà a pro-
durre la Siena (la Palio tre volu-
mi) e un modello concordato
con l’indiana Tata.
LaFiat stavivendoinSudameri-
caunmomentomagico. InBra-
sile la casa torinese è campione
di mercato da sei anni e nel
2007, nello stesso tempo che il
mercato brasiliano è cresciuto
del 26%, la Fiat sta aumentan-
do del 32% le sue vendite. Le
esportazioni dal Brasile della
Fiat Automoveis sono salite del
10%a63.000veicoli. Il «Nuovo
Palio», lanciato all’inizio del-
l’anno, ha duplicato le sue ven-
diteedè ilmodellopiùvenduto
in Brasile.
LafabbricadiBetimquest’anno
produrrà il suo volume record
dioltre700milaunità.Se ilmer-
cato continua a crescere di que-
sto passo, la Fiat stima di poter
ampliare nel 2010 la produzio-
ne a un milione di automobili.

Lanciata
a Buenos Aires
la Punto
sudamericana

ECONOMIA & LAVORO

■ «Gentile signore... La situazione
di crisi in cui versa il sistema pensio-
nistico pubblico ha spinto i governi
adattivaredelleriforme».Questol’in-
cipitdiunalettera inviatada InaAssi-
talia alla clientela per invitarla a co-
noscere gli strumenti di previdenza
integrativa messi a punto dalla com-
pagnia,«per risparmiareoggiedesse-
re sereni domani». La compagnia si
difende precisando che l’accenno al-
la«situazionedicrisinonècerto teso
acreareallarmismo,mavuolesoltan-
tofarnotarecomelacoperturaprevi-
denziale del cosiddetto primo pila-
stro (sistema pensionistico pubbli-
co) non sia più in grado di garantire
alle generazioni future le stesse pre-
stazioni pensionistiche del passato.
Cosa peraltro nota a tutti».

Nella lettera la compagnia rammen-
ta le novità introdotte con la finan-
ziaria nel campo dei fondi pensione,
con «rilevanti vantaggi fiscali fruibili
già da oggi», e accenna agli strumen-
ti predisposti per garantire «per tutta
lavita l’integrazionepensionistica»e
consentire «di mantenere invariato
o migliorare il proprio tenore di vita
al termine dell’attività lavorativa».
È un invito, commenta Ina Assitalia,
a vagliare «la possibilità di sottoscri-
vere prodotti previdenziali della
compagnia,direttoadattirare l’atten-
zione del cliente sui prodotti previ-
denziali, con i vantaggi fiscali previ-
stidallanuova leggefinanziaria».Ca-
so chiuso? Possibile. Ma cosa non si
fa per poratre a acasa qualche poliz-
za.

MARKETING MINACCIOSO

Ina Assitalia parla di «crisi delle pensioni»
per far sottoscrivere le sue polizze

Due anni fa
l’ingegnere propose a
Berlusconi di entrare
nella sua società
«salva imprese»

Il fondo di De Benedetti studia l’ingresso in Tiscali
Management&Capitali pronta a un investimento da 200 milioni nel gruppo sardo che sale in Borsa, +1,68%

Renato Soru Foto Ansa

■ di Nino Gorio / Milano

L’azienda di Soru
cerca risorse
per continuare
ad espandersi
nel mirino Tele2

■ Gli automobilisti indisciplinati
che perdono la patente non potran-
no garantirsi con una assicurazione.
Confermato, infatti, il divieto di assi-
curare il rischio di ritiro della patente
inconseguenzadiviolazionidelNuo-
vo Codice della strada.
È quanto prevede un regolamento
chel’Isvap(l’Autoritàdicontrollodel-
le compagnie di assicurazioni) ha
messo in pubblica consultazione e
chedisciplina l’inquadramentodei ri-
schi tra i vari rami tecnici assicurativi,
nonchè la materia dell’assicurabilità
di taluni rischi.
Oltreaconfermare ildivietogiàprevi-
sto da una precedente circolare del-
l’Autorità e dalla normativa primaria,
il regolamento, si legge in una nota
dell’Isvap, «ne estende l’applicazione

alleconseguenze indirettedellemisu-
re sanzionatorie, come le spese neces-
sarie per i corsi di recupero dei punti
decurtati, le spese per il riottenimen-
to della patente, le diarie».
Al contrario, prosegue la nota, «il re-
golamentoconsente invece l’assicura-
zionedeldannoeconomicosopporta-
to dall’azienda a causa del ritiro della
patente subito dal dipendente-auti-
sta, nel presupposto che la copertura
diunsoggettodiverso dall’autoredel-
l’illecito non può influenzare la con-
dotta di guida di quest’ultimo».
L’Isvapsottolinea, infine,che«il rego-
lamento è in linea con le misure di
inasprimentodella normativa strada-
levolteacontenere l’abnormenume-
ro di incidenti e di vittime della circo-
lazione».
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